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(MB) e Da notizie autorevoh
provenienti dalla capltale appren-
diamo come la riforma alla legge !
comunale mwntrl nel seno della
commigsione incaricata di studiarne
1l re}atwe progetto, serie' opposi-
zioni, massime sulla questione della

nomina del sindaco che per un
maggior allargamento delle facolta
deferite alle rappresentanze comu-

~nali’si’ ‘vorrebbe' gmstamente ac-
collare ad' esse. |
Benché pmf&m ed mcﬂmpetentl
'm mdtemai f}smmo asserire che.
non Cci snrprende mmlmamente e
che anzi troviamo  naturale una-
divisione .di. pareri  iniargomento,

| famandﬂﬂenﬁ chiaro - esempio’ laj|
stessa Buropa pur ancor'essa ‘di-"|
ecﬁettua‘te*’

visa'su'' tale “questione,’
Austria‘e Prissia; ove'1a ‘nomina
| del s‘mdacz r:y abbandonata al Gon-
 sigli cémunah salva'perd la con-
' .ferma del capo delin Stato,.

il vaﬁle che tra gl mck}nve-:

| '-..mentz che si oppongono all’attua,
_zmne di:, questa riforma . quello

. emerga pilt saliente: che il | carat’

tere del sindaco non possa p‘m es-

ficiale del gmema ‘incaricato della,
| esecuzione delle leggi e del. man-
g '_temmenta ‘dell’ordine pubbhccn

La lagge comunale  dettando’ al.

| sindaco'i suoi dﬁth ed t:-bb’hgh

in agm ramo del servizio, comus -

nalﬁ sia: come' capo  dell’ a‘mmlma
£ strazione, sia quale funzmnarm g0~
| vernafivo, vincola da per sé stessa
| o bastantemente la di’ costui’ di-
gmtﬁ il suo decoro, il suo onore

e la sua coscienza anche mdzpen- |

i dentemente dalla natura della sua,
.nemm&,' la respansablhtﬁ & ogni
%! suo atto si riversa,-come: sempre;
{8 sopra il comune d1 oui & capo, o

I meglio ancora sopra i membri del
o -Goumglm eleggeute i quali furong
qui e ne sa.t*a.nno sempre mag
'gmrmente solidali, Il giaramento
e di fedelta al re, alle istituzioni ed
W al ‘@ suo'’ mandato ch’egli’’ presta’
agg:, innanzi il prefetto, non pud |
- @ certo perdere domani di suar effia!|
4§l cacia ne tampnco dtmmmre di'so-
_Ienmta se fatto invece dmnanm
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al consesso amministrativo,. legal---

mente G(}Sf}ltultﬂ che 1o ha'eletto,
o 'L’autﬂrltﬁ tutﬂria gav&matwa del.
B msta non cesserebbe, come sem-

pre d' lnvlgllarlo, maémme nel'di-

sxmpegnﬁ delle sue: marlsmm di uf-

ficiale del governo, e come neap--

proverebbe 'la nomina, col semplice
i § Visto, 1ie approverebbe o ne pro-
| | vocherebbe eziandio la destituzione
12 | qualora il* Consiglio cnmumle e-
¢ | retto in corpo giudicante ne .rico-

o idgpﬂnl
H} trascurasse di farlo.
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La, nomina del sindaco. fatta, dal
Conmgho-p&b trar seco il vantag-
_gio dell’abolizione delle giunte, me--
todo tutto Be]ga che come la non

‘risponde convenientemente ml an-

‘che presso di noi ai principii ra-
zionali di pubbllca ammlmstra zione.

Nm vedlamo tuttodi massime nek-|

comuni rurali-il sindaco o in con-

tinuo dualismo o in relazione troppo:
intima coi componenti questo«col-

legio esécutivo. di'cul e presidente.
- Da qui le conseguenze inevita-
bi‘h di danni reali'nell’amministra-

zione, perché o le giunte ﬁniscono_

col formare una maggioranza o-

stlle al sindaco, o il sindaco le trae

seca riducendole ad un’ azione pas-

| swa e qumdl poco corretta, Del:
resto quando. le. attribuzioni: del

 sindaco’ eletto dal Uonsiglio fosséro

piu chlaramente definite o ristrette’

‘entro'i confint di una’ mera’ ese-

cuziane e°di’ una’'ordinaria ammi-

-\.__
.

rn]eva a pr10r1 1’ mutlhté delle;;
gmnte (calle deblte eccez:om per.
| le; grandi: cittd) e il conseguente |
brsc:gnr} della doro dlssaluzwne non |
fosse altro che per economia, sem-"
phﬁcazmne e& umth d’ ammlnrstra?‘l'_-

ZIGI}B

da. qumd’ innanzi annoverarsi ira

essi anche’il prmmgm della no-=

mina del pmprm smdam

s

{I‘fastm cmwspaﬂdema purtwa!are} :

Genova, 21,
(EB

tingoli e le velenose predmhe dagh
mnumemvnll bﬂrbassurl
che fanno della, politica sacra, di fatto!
perd non & cnmmcmta che oggi. Tanto
pitt cha tutti s’ erano
adattati a tutti i festegglament[ che
la_benemerita, societd ginnastica Cri-

stefwo Culﬂmba, col suo. pwverbmla-

buon gusto e felice arditezza,
~ogni anno apprestare.
1l nome della. Colombo mon é del

cl Eﬂ

“tutto nuovo ai cnrtem lattori del Bac-:
chsglwﬂe Gia 1" anno scorso io ho loro |

narrato le povitd e le sorprese amma-

| nite al genovesi da questo benemerito

sodalizio, e gia 1 padovani sanno che
molti’ istituti di beneficenza della no-
stra cittd godono rigogliosa esistenza

per l’ﬁpem umanitaria dei bravi gm.h
i nasti della societd Colombo, che sa ri-

cardare ai ricchi i loro dw&u varso

nrondo, ina'cascata’ d’ acqua, |
al naturale sullo sfondo del ‘palcosces /

Gc)nehmdlamo quindi sammeséfai
SeY cnmpértabile con'qidlle ‘di‘uf- 1 ménté 0p‘mando che la | nomina del
sindaco” fatta dal Gonmglm comu-
na]e s 1mpmm 088 gi quale dispo-
snmne di legge tendente al mag-
gior incremento dell’antonomia del -
comune e dell’ allargamentt}, delle
facoltd deferiteial Consiglio; e fa-'
cendo voti che l'alto senno e’ pa~
triottismo ' dei- due ‘rami del'Parla-
mento; rafféermando il principio che'
Paziorle ammmistmtwa dei comuni
debba esser pau libera che & pes- |
sibile ne’ suoi atti d’ufﬁmﬁ decretl

| ).-- Pa*rcﬂ sepulto, Anche il | |
carnevale dellanno di grazia 4882 ha
~ceduto il posto alla magra quaresimal.
E ebbene giad da quatire giorni essa
sl arrwata con tut.t.l 1 suoi magm in- |

tricornutiy' |

: pﬂmmlggm.

1. poveri, @ ﬂhﬁ"é :iﬂppmmﬁnta haf_l_e-

merita della sua citta percheé favoren-

do il commercio ' asgicura il pane‘-ﬂ.l

povero.

L’ anno paasatn masaherata stﬂrlua
Megettron , esposizione umoristica ;

¥ quegt’anna corso mascherato, vaglioni
al Carlo Felice, quali non 8i ricorda~
np uguali,

tombola telefomca di be-
neficenza, E chi ne ha; pitt ne metta.

Q" andava proprio la Colombo per far
rivivere fra  noi il carnevale, e con

quei frutti che tutti'oonoscono! Ogni

anno la Colombo segna una nuova pa-
gina gloriosa. nella staria della bene-

ficenza genoyese. I veglioni......

n
. ¥

— Senta, signor carria‘pondanté,:cé# i

sa . viene'a sdeccarci  co’ suoil veglioni
adesso ch’ & di quaresima|?. Dovrebbe:

pur sapere che ci duole anche troppo

il~dovet fretare la nostra smanid dan-

zantey ora che al Guncurdi ! vaglmm ~

80N0; tarmmat;...l

— Perdoni, mia grazmaa 1ettr:csl
Ella sa bena che siam sempre di car-

névale. Carnevale di preti, orgia chie--
satica; 1o concedo,.

carnevale! Permettn dingue, soltanto'

due parole . sui. mglmm del « Carlo
_Fallca;,
nistraziong, ‘quando questo fun- |

zmnaria faése tenuto a rendere un,;'_
severo canta della sua gestione, Sl

ma' pur’ sempre

— Si abrrgm allora, e Eﬂl’itlﬂﬂiﬂ.u

R Oarlo’ Felice" mﬁf ‘hé mai p“ré;-r
'sant.ato uno spettacolo cosl deliziodos: i

non: & imai.apparso cosi incantevole 0

tanto, ammirabile., Si figuri;: illumina-"

_zmna a lnce elettrica Siemeus, che
faceva' arrossire tuiti i gaz di questo
roprio-

nico, 18 guale . faceval yna vers- comn-
correnza a

stancare, perch® non' sipoteva’ resi-

stere a quella . musica, diving, | 8eRza

ﬁlanc:arﬂl nel vortice dslle danze.; —
L' Ariosto e il Tasso al Carlo Felme

avrebbere al certo tratt.ﬁ ispirazioni; i’

boschetti o' cantanti;’

1/ laoghi’ament,
ecc, == Do Barnardmu

%ujella del Niagara, e nna:
graztnsa corbeglia fra plataa e palca-_;._
scenico, entro la quale era nascosta
la musica, che, le 80" dire; mi ha fatto"

avesse potuto |

i1

E

ancor fresca la memoria,

1

penatmrg in quella sala . smagliante

d’ oro, di luce e di colori, sarebbe ri-

masto tutta notte a boaca aperta, ams-

mir&ndo estatico tutte queste magni- |

ficenze. (Senouéhd” le posse’gardntire'|

che i Bernardini erano'’' molti ai ve<.
glioni del Carlo Fﬂlrce. E veramente

ad Aaugurarsi... .
— ‘Ho Elﬁ ﬂapitn, ﬂugnor currlapen-

den'te. E’ veramente 'ad augurarsi an-

che=anche a*Padova” una societd Co-

lombo od alyneno una figliale d&llaﬁ Co-
lombo di Genova; non'é cosi?
o Perfettamente signora lettrzcﬁ,

di questo. entusiasmo' che Ells ha per!
1 miei nnnclttadlm devo as‘serle grai-?

tissimo [

E quauda il! merito '@ come quéllo

w— Ohl si ﬁgurr! Oﬂom al meritod:

della societa Colambo 1" onore ‘non é'?

max ﬁutﬁclan ta!

-
l!#

La. Tumbola fu dawaro una fal:ca

idea. Non ho mai “visto migliore aps

plicazione del)® utile dula.
ch’ erano assegnati al vinelteri potete

figurarvi la quantll;é di Lartelle ven-
dute. |

I premi erano i seguenti:

| 4 Qumtma — Mobilio. par camar‘a‘
gid tanto bene| "

PN R Remontmr o cat,gna
| a oro, L. 250.

1* Tﬂmbﬁlaiﬁ- }Stmmento d' argeﬁtu
per tavola, L. 15600.

Qhia il Calesse e cavallo, Li-
e ' :TG 1000, '

3% » Finimento 4’ oro  con
= ‘brillanti, L. 300. . .
4%  « Paio candelabri in ar-

gantﬂ, L. 250,

L' estrazione . ebbe luogo ieri nel
Tuttl i giuocatori erano
adunati, in| piazza De-Ferrari e al

 Carlo Fallce_ dove si estraevano quei
‘birboni di numeri che hanno deluso
tauti poveracel che (come il vostro cro-

(o1 pi‘emf

i g P e L - e -

nista genwwe) avevano gt& fatto tantl"”‘
bei conti sui premi che v’ ho detto.

Perd v’ ELEE!EUTQ che niuno s’ & pentito

&’ aver fatto un’ opera buona.

Arnche al Politeama o all’ anfiteatro

ginnastico di piazza Nuova erano a
migliaia 1 givocatori, tuttiin religiosa
attenzione e armati del[’ludiapansablla '

cartella e della relativa matita’ per

segnare i numeri che loro gmngavano |

sull’ ali del telefono Bell. |
Caso strano, i vincitorisi trovarono
tutti al' Carlo Felice. La cosa ha fatto

sensazione, specialmente ad un Ber-

nardino di mia conoscenza che uscen-
do dal Pﬂilteama ebbe''a’'dirmi:
-—1Se 1’ avessi potuto supporre, sa-
rei andato anch’io, per vmcam, 2
Carlo Felice. | -

-:ﬂ‘
¥ ¥

A Veggﬁ annuﬁmate al C‘:arlo Fehea ;r
pel quattro e cinque marzo due stra.
ordmane rappresentazioni di Sarah

Bernhardt. Le produzioni che si da-
ranno non Si° CONOSCOND ancora:

la Fedra, la Sfinge, il Vmﬂdante @
I' Evnani. Vedremo.

Ad'ogal modo smamﬁ mn’uﬂ d1
di

go:
dére’ di quells serate felici,

rasto :wn ai d:ment! canu tamcﬁ fac:l-

Al’ﬁ)hﬂ agh”alti‘i tﬂatrl ai nota un' |
risveglio' che fa' piacere, Una vera |
cticcagna’ per ‘le'varie’ 3mpi"ﬁsp, e un’

bel passatempo’ per il ‘pubblico. Ben'

“venuta.la’ Dinorah al Pnhteama* colla’|

Bianca Donadio; il Pipele di Sua Al

tezza De- FB!“I‘HI‘! al Dﬂrm CE )k Eizsw |
-d’ Amore all” Apollu

3-"
i

fonico dicieris
Tra due Splamat&lll'=

— Cosa ne faresti tu se guadﬂgﬁasm

il cavalln‘?

— To?"

— Sy b

— To venderei il cavallo
perare del fieno da dm'gh R mangzar&!

* CORRIERE VENETO

I3 PELLAGRA

simo,

Si' tratta’ dalla rlgenaraalane delle
nostre ‘novera classi agncele il cui
benéssere & strettamente callegatf)
colla” prosperitd avvenire d’Iialia.

11 .valoroso manipélo dei' deputati”

della ‘estrema’ Sinistra’ stdio primo

Gufta aavat Zapzdem

1a .
scelta perd cadra indubbiamente tra

cui 8.,
e che' del

peér Goms
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| non “altro ree che d: |
in campagnla‘ﬂ*ﬂ loro'i pochi rigpar-

d’igiane ‘popolare la’

e’ | i bbb e e R
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di nuovi dove mancano.

7. Inculcare con puhb]mlm lezioni’
pulitezza delle
parsone, delie case, de: dormitoi; ed
incoraggiare con premi coloro che
degh insegnamenti traessero p[‘(}ﬁtw

8. Influire in" quelle forme che si’
stimeranno migliori, perchd, almeno*
i pia facoltosi: tra i proprietari, fac.-
ciano il possibile onde rendere men
penosa e stentata la vita dei propri
contadini sia nei rapporti allmentarl

che'in quelh igiedici.'

xm Tnﬁwm VAL
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Eﬁﬂ’*’ maltu lmﬁana el Carnevale

Siamo in quaresima, o rammemam Coaa
e parlare del carnevale & un pecca-
taccio cha non . pﬂtrﬁ aasarm: pardo—

parmcﬂ, di - lul, {:,he fa stam tre buone
ore in gmqﬁchm le. sue p&cﬂrella t11 |
aver mangmto

mi, cha‘egli sperava spedzre, pﬁl santo’”
ﬁbnla

di‘tall ‘bazzetoleon mii' wuiba" penu i
Elhﬁ‘u, o' 'priocedo @on Sat'ahi m

Nato: ol sole,” col* sole’ m‘ori' act:ﬂ“'

1! S0 pregm prificipalasiin s e

Maalla: splendidezza’ delle ganmata
carﬁﬁpﬂﬂe eguale splendidezza ditdi-
vertimenti?.... Ché,’che! fu' un’ car<
nevalino' ali& ‘buona)" allﬁ‘buuna uns™

s H A Bl e e BT T N T f‘amlgha, niente di mii. |
‘ Echt teléfamm della” tum‘bolﬂ tele- |

Non'il ménoino frastiuono delle ga:e
mascherate rubd un quatth d’ori di"’
quiete; di ripogo beato ai pacaﬁm cigd'
tadini; non ‘una fiamma di gag di'pidt"

| costrinise gli'occhi’ delicati' e dabﬂ-«

lucei’ della’ signora da ‘a vipararsi®
dietro'la benefica lente affummatﬁ,‘"’ |
non il concerto della musica’ moleétb

il suo orecchio una volta sola. Seénza'

chiasso, “il" camevale, nascondendosi

| pudibondo’ sotto un’' domifio di seta)"

E’ argomento di attuahtﬁ trlstla- -

la: gravrsﬂima questione e ’pl‘upose 1

mezzi adatti per migliorare la cﬂndi-{'

zione dei nostri coloni.
La generosainiziativa di questi lyeri

amici delle plebi, i quali ‘siedano’in |

Parlamento, trovd seguaci quanti non" |
hanno! soffocato col” sordido’ egoismo’

si rinchiuse fra le pareti' del -Téatrb*“ i
Sociale e fra quelle della Societad del
Casino e del Circolo Accademico. L&,
gattandtx un_ po’ l‘:mbruncmtura, Bhbﬁ*" :
un lampo aQ’ allegria, un. momento di..
sawa baldoria’ che: toccd il culmipe
all’ ora.che.si intuona:. - i

Sia benedetta la pingue e bella

| Terra del Ghlanta vicino a Slena_!

| Vwa 1a fertlle Val Policella !

il senso naturale di’ umamﬁ& e di 80a' |

ciale’ fratellanza.
Meritevoli quindi di engomm i co-
muni di Oderzo' e Piavon, i quah fo-

cero eseguira una esatta atatlsttca-
peilagnm e suggerlrﬂnﬁ i

dei ‘loro-

seguenti rimedi utili ‘e pratlcamenta'

possibili:

1. Proibire la vendits, e severamen-
te; del mais' guasto, perche il conta-

dino e il poveroiche 'si'cibano di quel
grano, lentamente si awelemnn G si
uceidono, 1

2. Popolarizzare in' quei’ wodi' cha
si crederanno opportuni'l’ uso dei pa-
ni misti, piccoli, ben cotti e salati,

3. Inculcare la variazions del cibo
quotidiano, facendo uso della patate,

del latte, delle nova.
Gl Pmmuﬂvm

5. Indurre la" cnngregazmna di ca-
rith & sostituire i sussidi di farina,
di grano tureco con sussidt  di pane
misgto,

6. Migliorare ' possibilmente ia pes-
sima’ qua]:t& delle acque nelle nostre

frazioni mediante la depurazione del

'dal governo almend
la diminuzione ‘del prezzo del sale.

| ﬁ cana, a cena!
Per duel Per qualat.rﬂl dnbbm_m cion-

care
Fino che in corpo duri}a lenal

» . . L Lk (TS . Y 1- ERIY
e L, i T ! ! | F- . i

E bellé riuscifum ie faste data da.lla
Societd ‘del Casino ‘e 'del’ Circolo "ag+'"

~cademico,! bellissime quelle masche-’

rate, vuoi perché da anni nnn si ten -
tava un ballo masahemto in sogiata
e quindi qualche cosa: di nuovo' pro-=

mettamno, vuoi' perchéil Oamavale

vlenﬂ uua sal wlza an‘ anno a c é

Rmsci aﬁ‘nllatt} e ptacavale il vaglmne-

| al Teatro Sociale; ma' qui la’ ragmn&

| bitoi To non ‘s0 ' se'

la si trova nello scopo per cui venne
inde'tto, 1a carltfi e quando vien fatto
appello al cuore dei cittadini per al-

laviare un dolore od asciugare una.
lagrima al povero, il buon  esito e

i.fm muri,

sempre assmurﬂtﬂ

Ma queﬂto r:pamr&l del ‘carnevala
essendo interdetto. l’ac Cass0 -
al diﬁeredau, & ottima cosp T Ngidg‘.
il carnevale’ sig'

Par ogm i ga. di calﬂnna in termf ?-b{ff
~ pagina softo la ﬁrma del e el

* Ih quarta_ pamna. (fent‘ 20 la

s Ronda Mad tait’ &) non ! mi®
-caméﬂol AP inférno”ss’ @ andarei' e” ;



~ distrazione, a

del suo ﬁampamla. |

ed i
 « cugino Vittorio misurd il cugino Al- |

predeﬂtimtn a merlre X a4 dwamam ! ﬂfferm Ia lam dumasmom, m segtﬁf,o"
~ad una deliberazione presa da quaatu-:
‘Oonsiglio Comunale nei r:guardl ﬂt _.
_queata mpnrtante 15tltuztune. :

 una curiositd storica e da- quantn ho
3";"---;'}..'?557:-."f.-.aucannata sia segno. manifesto che ci
aftrettihma a gran passi aque\ gmrnn,
' ma mi pare che sarebbe bene non
dzmantmarm sl tosto della clagsi non
SRR fabhmntl, e 30 si
" morire assieme. Anche esse, come noi,

ha da di

morire,
: 'hannn bisogno d'un ora di svago, di
[ a tuttl, semel . anno
 licet insanire, anch’esse hanno diritto
che il divertirsi non sia privilegio
~ golo di quelli che possono spendere.
iy quest’ agilio da tutto" ¢id che puo
allievare un dolore, che puﬁ donare
un’ ora di astrazione alla testa fatta

greve pel continuo e incessante la-

voro, non pud prﬂdurra dei guai. I
divertimenti di piazza, come son chia-
mati, non contentano forse maggior
niimero di persone? E non dando cid,
_che cosa resta all’ operaio che suda e
lavora, ma che non ha mezzi peren-
trare ad un veglione mascherato?

Non resta che la bettola.... Non da-

tegli nehbm quandﬂ egll cerca del

sole, non dategli acquavita quando.

carca un’ ora di qtordsmﬂntﬁl o

— Qosa vuole ? ~— Ah, élei, slgnﬂr_ _

Parroco reverendo? Perché ride ...
Comprendo.... m’ha fatto fare un po’
di penitenza rubandole il mestiere del
predicatore, ma badi veh! le mie pre-
diche non assomigliano alle sue, & Ia

~ mia campana. manda un ‘suono dl-_

verso... oh, molto dwarsu!... da quella

; -....”-_-‘H. W : :
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'L wcmzwm elettomh — Varia

L’ jgcrizioni per parta dﬁl nostri
operai nelle liste . elettorali politiche

rinsci egregiamente, @ cid, sempre &

| _ merito del mmpatmﬁ Sodalizio Ope-
 raio Patria Unione. Lavoro ed in onta
con le quali.certi

alle viete Tanrle,
Clerico-Moderati cercavano menomar-
ne la patriottica azione. . . |

. .Tale splendido risultato, ci da. nuwa_
| '--'-;prova del senno e dell’ attmt& della.
 rappresentanza di quest’ aasomazmna,;-;
come pure dell’ ammirabile armonia
e disciplina che regna nel; Sodalizio. -
1 di sommo piacere il vedere come!

T ':mpamda tende dirifta per il sentiero

che le additia il piu.schietto e logico |
dei principii, il Democratico, e giorno. |
~ varra, lo speriamo, che unita e com-~.
patta come la & sempre, concorrerd a .
spezzare la catena che lega questas

gentﬂa mttad&lla ad ‘nomini privi di
nobili e sani principii, .

Queato & quanto . si attende agm;-
‘buono od onesto mttaﬂm@ dal ‘.’ﬁtﬁ-
ol d&l nustn 0perm.
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La commissione di- mgﬂanza ed il
' Cﬂnservatﬁra del nnstm Museﬁ hanno"'

Appendu,e del Bacchzg!mna
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i dl scioccharie — ma gid con te nulla-

i

(DAL TEDESCO)

Il barone camminava loro accanto
fanciulli - venivano appresso, Ii

fredo con uno sguardo di sorpresa;.
— Perché zoppichi?

— Perché ho una gamba raccurmata. |

~~ B'cid ‘da ¢he proviene ?
— Da bambino ebbi una infiamma-

zione al ginocchlo, e la  conseguenza .
ne fu questo raccorciamento. Prima

dl venire a Zurigo, siamo anche stati

~ai fanghi' di Kreuznach ma anche cid
a nulla ha giovato. Prnbahlimﬂnte per

- quasta infarmitd non vi & piu rimedio,
.~ Ma tu
osservy il cugino e Alf:edo divenne

tutto rosso — Uhm | — aggiunse Vit-

. torio — mi ero tanto consolato pen-
gsando a te.. ma 10 non sapeva che
tu. zoppicassi !

— Se tu lo avessi saputn.. non  ti

saresti probabilmenta consolato! —
voleva dire Alfredo, ma o pam;.ﬁ 50 -
pra e tacque,

— Dunque, che cosa mai si potra
fare qui? — continuo Vittorio osser-

_.direzmne S.-N. alle ore 3
nuti 43 T, M. R. la

"Siebel.

3

parit come un dottore — |
fa a chiamarsi

s i s

irt
¥

Da; al'ciini giﬁrm”abbi'atnoal nostro
Teatro Sociale 1'ottima compagnia

__.__drammatma Sorelle Marchetti alla

_quale auguro buom affari,
:

Baétaglin, — Ricewamﬂ @ per

tirannia di §pazio non pubbhchmmn
nella sua intierezza una lettera in cui
a proposito di una nostra corrispon-
denza sulla recita di quei dilettauti,
quell’ egregio signore che mtrﬂdusse
delle riduzioni nel Casino di Campa-
gna si' giustifica degli attachi che gli
diresse il nostro corrispondente.
Certo nessuno dubito mai degli in-

| tendimenti di questo egregio signore,

e quindi cade ogn! apprezzamento ine-
satto,

 Mestre, — Il giorno 27 corrente

dall’Osservatorio Meteorologico in Spi-

nea di Mestre fu avvertita una legge -
ra scossa di terremoto ondulatoria in
pom, & mias
quale duré 6 se-
condi; si osservo nmltm che durante

I' agitazione sismica, I’ elettricita tel-

lurica era assm perturbata.

Qderzo. — Di eccezionale | ampor-
tanza fu I’ esito delle iscrizioni elet-
torali nel Comune di Oderzo. Da 195
che erano gli elettor: politici ascen-

( dono ora a 1150. |
8§, Griorgio delle l"aﬂlﬂha.

— (i scrivono:
Anche in questo Comune, come in

~vari comuni vicini, per la vidimazione

delle richieste per le iscrizioni nelle
liste elettoral pnhtlche a seconda

della nuova legge, si presido gratuita-

mente |’ egregio Notaio Antonio Bona-

to. Gli sia dato percid questo pubbli-

co attestato di lode e dl ‘ringrazia-
meanto.

Udime. — lorl’ aliro la Sacwté-

Operaia di Udine alesse & voti una-

nimi suo presidente il signor Marco
Volpe. vl
. Vemezin. — I Cnnmghu ﬂuperlora
dei lavori pubblici ha dichiarato ame.
‘missibile, salvo 1’ osservanza di alcune

condmnm Ja domanda dei padri mes
chitaristi dl Venezia per la formazione

1 di una sacca nella Laguna in ampl;a-.-
| mantn pell’ 15013. d1 San Lazzam.;

ORONA@A

Al ﬂﬂlwﬂilﬂﬁ,m!anm scola.
stieo. — Al sopraintendente scola-

gtico dobbiamo fare una raccomanda-

zione senza entrare, par ora, in det-
tagh ‘dizsortat” " Ty

~ Siamo in quaresima e permé nel
. periodo famoso delle astinenze e di

altra pratiche religiose, periodo percid
nel guale anche le maestre possono
pill facilmente che in alftre epoche
dell’ anno dimenticare ‘i loro doveri

ristretti di maestra per 1mporre alle
gcolare i loro rigorismi.

Fra queste, tre sono assai celebri,
e potremmo declinarne anzi il name,'
perd senza che lo facmama oggl, con=
sldﬂrl_amﬂ Ghﬂ _ﬂ.nche_. li

Gopramten-

vando. sempre plu il suo cnmpagno

infermo. — Ed io che avevo creduto.

di poterne fare con te d’ogni sorta

¢’ & da farel _
 ~ 1 nostri vicini,

al quah ﬂppar-
tiene questa villa,

hanno due figli

T deHa tua etd ed una hambma che non
' per nulla addietro in vivacitd ai

sia

suoi fratelli; tu potrai giuocare con

~essi —- disse Alfredo con voce mesta.

~ Chi & questa gente ?

—~ 1l padre é un fabbricante di ée--

terie.

Vittorio sogghignando.

~— Sicuro... essi si chiamano Pol-

leunder.

~ —- Pollender! Pollender! non ¢ @
male! — replicd Vittorio ridendo. -~
Dunque e con essi che 10 dovro pas-
sare 11 tempo

- . Ma sicuro! non lo vuoi tu forae?

 Vittorio si strinse nelle spalle.

— Si] sil in fondo qui si puo farlo.

perché nessuno lo vede!l Ma come si
Pollender? Non ci
maﬂcherebbe altro che, tornando a

‘casa mia, mi lasciassi sfuggire che

ho giuocato' con dei Pollender. K i
tuoi genitori hanno relazmne con que-

| sta gente 7

— Sicuito ! Perché non la daurab

‘bero avere ?

— To’, senti, coi borghesi!
Alﬁedo 81 fmmé e guardo suo cu-
¢ino ‘con una severitd singolare :
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:-. ﬂante 3cmast3co le nanasca. A l‘l.ll paré'
e racnnmandmmo, pel'ché colla sua
anrveghanm ne calml il soverchio zalo.

e impedisca V' awerar&i di- i‘at.t.l ahe'

pargana campo a raclami. :

 Altro che medaglie d’ argeniib!

. Wer gli asplmmﬂ ai collegi
milltm'l — B stato pubblmato dal

| ministero- della guerra il manifesto
per ' ammissione della scuola militare
in Modena (anno scolastico 1882.83.)

Jl nuovo corso avrd principio nel

'-mesa di ottobre.

‘Le condizioni, cui debbono soddi-

afare gli aspiranti, sono mdlcate dal

manifaesto medesimo. |
Gli esami commmerannn il i agn-

sto 1882 nelle citta qu: appresso indi-
cata

Milavio — preasn i Ggllegm militare;

Firenze — presso il Collegio militare;

Roma —- presso il Comando della
Divisione militare;

Napoli — presse il Collegio militare;

Messina — presso il Gamandﬂ della
Divigione militare, .

Consiigiio Cﬁmunala._ — Au=
torizzata dalla R. Prefettura una ses-
sione straordinaria del Consiglio, que-
sta avrd luogo domani (venerdi) alle
ore 8 pomeridiane.

I documenti,
messi all’ ordine del giorno, trovansi
nalla Segrataria a disposizione dﬁl 8i -
gnori Consiglieri,

Ecco gli oggetii posti all’ ordme
del giorno:

1. Compenso alla D;tta Dinati Giu-.

seppe pel ritiro del prospetto della
Casa in vicolo Codalunga al N. 4856.

2. Compenso allo Spedale Civile per .

abbattimento del portico e conseguente

riparazione al prospetto della casa N
3993 in Via: S. Francesco. '

‘8. Cessione di un piccolo’ tratto dl'
terreno lungo la strada dei Ronchiin

Altmh:aro £ favare del!a Gommlssarm
Zaguri. el

4. Vendita al slgnﬁr P:aggl dﬁtto:"
stra&a*
abbandonata oltre quallﬂ eedutﬂgh in.
ﬂagmm £ dallberazmne Onnmg]mrﬂ 539:'

Francesco d’ aitro tratto 3t

Agosto 1881,
5. Svincolo p&l de;:nsxtn fattﬂ da

Michelon 'a garanzla del cantrattﬁ pel
seppellimenti e per la pu.:l:um del

Cimitero Maggwre. 2
6. Preventivo dello Spadala Cl‘b’llﬁ
pel 1882 e proposte relative.
7. lstituzione di una Commissione
permanente per la conservazione del-

I’ Arena e della chiesa dell’ Annunziata
. @ proposte relative alla custodia ed

alle visite da parte del pubbi!ﬂo a
quei monumenti.

8. Proposte per regolara 1 rapportl
tra il Comune e la Societd del Gaz e

per sistemare 'Ufficio di snrvegllanza'

alla pubblica illuminazione.
9. Devoluzione all’ Istituto del. Soc-
corso in Padwa del capltala ed in-

— Forse che. i barghﬂsl sono di-

versi dai nobili?

Anche Vittorio si fermé mﬁrawgllato
grandemente di questa domanda di
Alfredo. Le parole gli rimasero alia
lettera nella strozza. Una simile de-
manda non gli sarebbe mai passata

per il capo., I due fanciulli si guar-
davano econ un sentimento di nascente
inimicizia.jPer fortuna la voce del ba-

rone che li chiamava tolse loro I’ oc-
casione di palesarssla pull apertamenta.

— E questa gente: é essa ricea ? —

EhIEE:ESiVItWI‘w riprendendo la strada.
~— Pit ricea di voi?
— Certo!
- Ah! | | 3
— Ma anche voi siete ricchil
Vittorio si mise a ridere.

— Gia |l ricchi di debiti! Mio padre.
‘ha mangiato tatto i1 suo, e qualche
volta la mamma non #a come andare.

a Corte e si lava di notte tempo da
sd i guantl, Se il principe non mi fa-
cesse educare — e soffid sulla mano
— potrei fare lo spaccalegnal

— K tu accetti il soccosso di un
estraneo 7 — chiese Alfredo con disi-
stima oguor grescente.

—- Mi pare che si puo ben lasciarsi
regalare qualche cosa da un principel

Alfredo si rizzd superbamente.

— Io non vorrei vlmrﬁ di elemo-
sina, sia che essa (vl venisse da un

principe o da un contadino; piuttosto

farei lo spaccalegna.

relativi agli oggetti

tuzione del
- Ginlie.

*BU0

_teresm de!la tre dntl asaegnuta nalf{
1858 a nubenda pmere, che pm nan"-.j
_passamnﬂ a matmmﬂmm Gt el
10, Acqmstu di ung atatna dal\n'*;
_scultore Rinaldo Rinaldi (proposta del |
] Conslghera comm, Cavallettﬂ Ing Al e
: bertu) L
11. Nﬁmma del Presrdantq dﬂ! Gnn-.-___’
slglm d’Amministrazione dello Spedale |
civile in sostituzione del rmuncmnta'

comm. Piccoli avv. Francesco.
12. Aumento del 5 per 0Ojp sullo

stipendio ad impiegati che hanno come

piuto il quinquennio di servizio,
13. Nomina di un Membro del Con-

siglio d’ Amministrazione dell’ Opera

Pian « Corte Lando Correr » in sosti-
rinunciante Cosma avv.

1%, Nomina di un Membro del Con-

siglio d’Amministrazione del Monte di |

Pietd in sostituzione del rinunciante
nob. Brunelli Banatti dott. Augusto.

N.B. I dieci primi argomenti saran- |

no trattati in seduta pubblicaj i re-

| sidui quattro in seduta segreta.

 Beneficemza, — [ ciechi fratelli
Vittorio e Carlo nob. Gesterbrand con
gentile pensiero si offersero di dare

un concerto di musica istrumentale o

favore del loro compagno di sventura,

il povero maestro Giovanni Zannoni. |
Ad essi per far riuscire il concerto |

gi unl anche una gentile signora 3 ad

il maestro Cesarano offerse gent.ll- |

mente la sala.

Il concerto avrd luogo il 7 marzn'_

e noi non dubitiamo puntq che 1 ¢it-
tadini completeranno !’ opera onoran-

do di loro presenza la sala nella sera

in cui avrda luogo la bella festa.

Biffe Liveollo Alta, — Leggla- :
mo nel Raccoglitore : =

¢ Abbiamo avuto occasione di leg-
gere nel giornale della Societa degli
ingegneri di Vienna, un articolo in

'alngm della biffa. livello ideata dall’e-__:
gregio ingegner Aita di Padova. L’in-

gegner Carlo Boog, nell’ articolo da
fui scritto ne mette in rilievo i pregi,

di' fronte al’livello ad aria con can- |
nocchiale, @ ne raccomanda 1’ uso agli

ingegneri ed ai periti. Di questo istru-
mento ci occuperamo in uno dei pros-

ad un ingegnere italiano. Cosiil gior-

tuliamo col sig. mgagnﬁre, _)
Si vede bene che le cose utili
pratiche si fanno vsramente strada e

tati elogi. & |
Corto @* Assiso. — Con santﬁnza-.
di ierl la nostra Garta d’ Assise di=
chiard 1rraspunsablle Giuseppe. Parra-

fertmentﬂ di LOgh o Tera?m

— Saresti’in varit'& un bel

Non vedi che non puoi neppure, ma-
neggiare un’ ascial |
Bene, se non mi rimanesse li-
bera altra scelta, preferirei piuttosto
morirel — rispose Alfredo; e duerus
ghe si formarono attorno alle labbra
contratte all’ amarezza. =

Vittorio lo guardo meravigliato.

— Come tu esageri tutto! Cid che
il principe da & per noi tutti un

voleva lasciay
lignaggio tanto antico e tanto meri-
tevole come il nostro!

~— Questo non & un onore — disse
Alfredo di malumore. — Cid che gli

altri ¢i danno non & un onore; solo
cié che noi ci guadagniamo da noi
pud esser tale.

— E chi dice simili cose?

~— Ma- mi
semphce como due e due fanno quat-
tro |

Frattanta erano giunti in casa.

— Alfredol, — sclamd la madre ~—

“come sei riscaldato ? Tj senti malﬂ, :

figlio mio?

— Non & nulla, cara madre? — as-
sicurd Alfredo con impazienza, poiché
gli cuoceva di essere trattato come
un bambino in presenza di tanta gente,

— E’ la contentezza di aver trovato
un compagno — disse con tuono lieto
padre. — Vo1 vi vedete oggi per
la prima volta. Allorché venendo da

nale di agricoltura, industria e come |
mereio di Bologna, e noi cl congra-

noi vediamo percid con vivo piacere |
come la biffaslivello dell’ ingeg’n‘&re'
Aita ottenga anche all‘eatem 1 mari- |

- -] tonio fu Vettore, dl anni 77, ﬂﬂﬁﬁhlﬂrﬂf

anche civilmente per l’omlcldm ad il |
Par:-

spac-
calegnal — disse ridendo Vittorio, — |

o
nore, poiché egh ha detto che non
cadere in miseria un

;mants f‘u dlchiaratﬁ meqpnnéab la il

cav. Vigliada, amministratore della_;-}---;
Reunl Casa, compensate la gpesa dal
processo per la dmputablhtﬁ della
causa, - L
Prﬂsegummo in aitm rubmca 11 ra-'
soconto del pmcesao. | ek |
Grondaie rotte. — Lu p1nva-7_f'.
che dopo tanti mesi & finalmente ca-

‘duta a ristoro delle nostre campagne
| ha rivelato in pari tampu lo stato

infelice delle grnndme in varie parti
della citta.

| 1l solito lament,ﬁ c..he m a!eva d:

tanto in tanto e prectmmente ﬂgﬁl

qualvolta piove; quando perd torna

il bel tempo, le cose vengono poste

in tacere neé pit néd meno di prima,

1 salvo riprendera alla prima pu}va le

consuete lamentazioni.

Noi, fedeli al dovere di invigilare,
in proposito rlchlammmﬂ I’ attenzione
degli edili municipali su questo a{'gn.
mento.

Si veda e si provveda, perché que-

| sto delle grondaie rotte & un vero in-

commodo cui wnvermbbe r:medmm :
con solleﬂltndlne. '

Fra marito e Mﬂﬁlﬂﬁ- - Una e
| seria baruffa divampava ieri fra un

facchino e sua mogliein Via Porteilo.
Se ne dissero di crude e di cotte
in ogni modo, ma nelle ingiuvia ehbe
il sopraveanto il marito, e
‘Sua moglie, esaurita ia forza Bhﬁ

‘gli veniva dalla lingua, né volendo.

lagciarsi soprafare, prese un bastona

e lo diede di tutta forza giu psr lu

testa all’altro. i
Stramazzava questi a terra 8 par

tale modo cessava la rissa; peré per

la guarigione di quella ferlta ci vor-

| ranno cinque giorni.

Uma al di., — Bernardino ha im--.'

| parato in collegio che alle signorine |
| si deve parlare con molto : rignardo.

« Per esempio — gli diceva I'istitue:
tore — 8i pﬂ.rla del tﬂmpﬂ, del ﬂale,
acc. » b S a2

Al ultimo veghnm, Barnardtno &
presantata ad una damigella, o per.

_entrare m camerﬂazmne cmmnma ctm
una delle sue frnm lmparate a ma-
morm.. i) AE T I,
simi numeri; per ora prendiamo atto |
dell'elogio che d’oltr’ Alpe 8’ indirizza

- Che do!ca cosn & m:u i’eaclre a
dlpﬁ!‘tﬁ per i prati ﬁﬂ!‘ltil e

R@llﬂtﬂu@ dﬂlln smm ﬂiwiiﬂ
~del 27 *

| .Naﬁmité. -_-—? Mﬂ.BChl G -;- Fammmﬂ '1

Moréd., — Lﬁrenz-:mi Moscato Man |

'; ria fu Girolamo, d’ anni 86, caﬂalmga, i
-mdwa..-—-—-Laialz Poma Ermlma fa

Antﬂnm, d’ anni 61, possidente, canine
gata, — Mazzuccatn Amalia di Na-
tale, di anni 51{2. — De Battisti An~

contugato.

Due bamblm ESPGItl deM‘ at& d,l po-
chi' giorni. _ |
Tatti di Padova,

N

M.... nol venimmo in Iswzzara,_tua i
padre era ancora in vita e stava di
guarnigione a S.... Non & ?em, ﬁam
Vittorio?

i Pap sarwrla sil — I'alﬂSE V1t-

torio: rinnendo i ‘talioni e facendo
fronte verso lo zio come 8e qtessa a8
rappﬂrto davanti il suo superiore, =
— Avete gia fatto amicma fra vol"
— chiesa Egone.
— Per servirla, si, caro ziol —- yi-
spose Vittorio con preclsmna militare.
Alfredo taceva., In questo momento
I’ istitutore comparve sulla scala, Tutti
gli occhi delle persone radunate nel- -
I’ atrio si volsero verso di lui, che do-,

“yette cosl scendere i gradini suttﬁ que-

sta specie di rivista., Egli aveva ab-
bassato gli occhi non: per mndeﬁtia,=~--'

‘ma soltanto per. ind fferenza completa
e come persong che non si affanni di

‘| osservare i presenti prima del' tempo.
pare che c¢id sia tanto |

Egone aspettiva con impaziente cu=
riositd quest’ uomo. In meno di' un

“baleno egli lo ayeva osservato e com-
Preso. =— Seppul:a non hello, queat‘ 0=

mo & pericoloso, — disse fra s — per- |
ché sa non & ba\lu & pero interessan-

te. Ed Egone guardb Adelaide. E.s;m

sa ne accorse ed arrossi,
L’ istitatore si avvicino. |
— Signor barone — disse egli al.
padrone di casa — che cosa mi co-
manda 1

(Continua.)
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glovﬂdi

sono iscritti per parlar contro |
putatt Fortunato, Piccoll, Semna, Pa-

SPE TTA C'OLI D’ O@GI

TEATRO CDNCDRDI ore. 3 R La
Cﬂmpahne di Lumﬂmue e

"TEATRO VARIETA, Via Porcilia,

queata sera trattammenta. ()ra 7 i;&e .

BIRRARIA 8. FERMO. — Questa |
aara canwrtn vucala ed latrumentala.;_

'I'EA."I‘RI
01 mnﬂzm ﬁrtlsuehe

Tantra Cnﬁﬂﬂmﬂ

LB Ca?ﬂpﬂﬂﬂ di Corneville p:ac-
quarn poco: al confronto delle gaie
operette di Lecoq e di Offembach, ap«
parvero scolorite, manotong; ‘e l1IF ag0-
cuzZione che per taluni attori fu com-
mendevolissima non bastd a daterml—
nare un successo.

Attendismo la terza upemtta e Spae
i‘zamﬂ In una buona scelta,

[ ...-—H-nnl-ﬂ-'h“-

CORRIERE DELLA SERA

Nﬂﬂmﬁa in#mrne

'Si annuncia imminente un larga_

moyvimento nel personale di P. S.
1 relativi decreti verrebbero firmati

-~ Riforma somumla
Sz gono iscritti per parlare in favore

del progetto per la riforma della legge

comunale e provinciale i deputati Luc-

chini Giovanni, Alli Maccarani, Lanza, |

Berti, Leardi, Broccoli e. Boselli, Si

de-

nattﬁm, Antonini, Riolo e Giovagnoli.

Il pellegrinaggio belga

J1 papa ha ricevuto il pellegrmaggw

bBIgB, ed hﬂ I‘lﬂpﬂﬂtﬂ Blpznd]r;zzg pre-
sentatogli col lodare gli sforzi fatti dal

clero belga per 1mpadrnmrst ‘delle

‘scuole. Ricordando quindi la. rottura |
delle relazioni diplomatiche, esortd i
pall&gﬁm alla pmdmza ed alla ras-
_segnazwne. sowi |

1- | II X ! .'..E: ]
_-"p..'.-..

Noﬂmﬁe estere . ..

N93h ﬂﬂpﬁdali di Trebinis (Erzego..-;,
-in propnr.._f--

.gmma) mamfesté

m

Lo czar abdzca

Perdurando la situazione attuale,lo |
czar avrebbe decaao di abdicare dopo |
la incoronazione. in favore del figlio |
maggiore, ‘nominando alla reggenza |
tre membm della famiglia 1mparzale; |

La pmswm di Grant

Il ﬂenam degh Stati Umtz ha ap-—:;
@rwatn la settimana scorsa  un, pm-«,f}_
,gﬁttﬂ di legge secondo cui il generale“‘-

Grant é mscrittn nﬂlla llsta di ritlrﬂ

dall’ esercito con una penmona annua
dl 10,000 dollari.,

Fu rigettato un emendamento con
cui si accordava agli'’ ex- prﬁsldﬂntl“'
della repubblica una pensione uguale -

al quarto dello stipendio praaldenzzale,
ﬁssia a 12 000 dollari.

Contm i Lcrdz

Sl raprendarﬁ. 1n Inghllterra gon
maggmre attivitd e fmza la, . propa=-.
ganda ‘in favore della - 3nppressmnai'-

dalla. Gamem del LGi‘dl._ |

-'I_

Grcm.;wa Gludlzmrla

CORTE D’ASSISE DI PADOVA

Hl prueemn di Tumbﬂiﬂ |

' Udienza ant, del 28 febbraio.

Il lion di gquesta udienza fu il mio
egregio amico avv, Angelo. Muratori.
Argutoe pwfando argmmntamre dalla
posa oratoria ﬂlmpaticlsmma
fragse energica e vivace, dalla stile

“tutto intento alla sostanza delle cose

@ incurante di qualsiasi lenocinio ret-

torico, egli confutd per filo e per se-
gno I arringa dell’oratore che 1o pre-
cedette, scalzandola in ogni sua parte

& rigore di ioglcﬂ.. |

Vi do toste un breve riassunto di
questo ' brillante discorso dal quale

scaturl a evidenza la prova che go il

Villa & un dotto ed eloquente giure-
- consulto,

il Muratori non canzona.
La Cassazione distolse il Parra dai

suoi giudici naturali per motivi di su-

spicione e di pubblica sicurezza al

solo effetto del giudizio penale. Esau-

rito questo, la Corte & essa ancora

damp&tante a ;g
_qwstmnﬁ civile, ora che |B dua azm-
ni gi sono separate®

| “’{Cantmua )

~déndo cmé aila
L Premdeme. LS

“con tutti i mezzi cercare. d:

| la veritd e di assicurare i colpavoh | Dopoa _ arice
~di dinamite sopra .una superficie di

“une scoglio, lo fece esplodere colla
vare

dalla

ludlcare mtnrm alla

Data la campﬁtanza della Cﬂrta

queata non & mmlmamante vmwlata_
dal verdetjo della giuria, La causa
‘dave essere esaminata ex novo dal |
punto di vista civile. I giurati risol-

- | 8ero coi foro monosiilabi la quastlﬂna
_--cr;mmaltt&n la Corte con altri criteri
ed apprezzamenti deve trisolverla an-
che civiliter. Cid secondo la logica e
la giurigprudenza.

L’ articolo 1151 del codice civile
esige semplicemente per Iesperimento
d’ azione il fatto dell’uomo  che reca
danno ad altri. Qualunque sia in pro-
pnsltn I’ opinione del prof, Ricci, non
¢’ & bisogno della imputabilita e della
volontarietd; questo vien escluso dalla
lettera e dallﬁ spirito della legge. Ma

‘poiché gli avversari ci tengono alla

teorica del Ricei, noi dimostreremo

che nel caso concreto ha luogo anche
la imputabilitd e la 'volontarietd. I
_giudici credono sul serioc come i buoni
~giurati al sonno det Parra ? Ebbene,

sin pure. Ma il guardacaccia dormen-
do non esercitava gid un suo diritto,

.anzi trascurava un suo. dovere; dun-

gua davanti al codice civile per quantn
ece di poi & sempre in colpal [Ap-
provaziony vivissime.,)

Volendo poi ammetteras che il Logli
ed il Terrazzi si trovassero in re ile
licita cio potrd giovare ai nostri av-
versari per la questione del quanti-

| tativo di danni, non gid per I'esperi-

mento dell’azione. La Cassazione  di
Torino sentenzid che le colpe devono
bilanciarsi; ma le colpe devono es-
sere della stessa indole, devono avere
ik medesimo rapporto di esperibilita.
E 'qui non siame nel cuso, perchd
I’ azione illecita che sarebbe stata
spiegata dal Logli e dal Terrazzi, & di
natura affaito diversa da quella che

| 3piegb it Parra, [Approvazioni/.

La parte civilmente responsabile
crede demolirci col  famoso aforisma

|« Ex delictu 1ion jus oritur ». Ebbene
i chi s1 trovava in delitto era il Parra

perché svegliandosi di soprassalto sca-

rico il proprio fucile in odio a tuttii

regolamenti o le leggi diservizio, non

-colla coscienza di’ esertitare ‘un " di-
' I'ltt.a, mMAa Sanza

.eampato dalla. parte ayversaria si ri-

torce in suo darmo (benissimo, bmva)
G B Cavarzemm.'

GORTE D‘ A,SSISE BI UDINE

—...-..

| hﬂ*illnﬁﬂ

dﬂm prﬁ msﬁpesﬂa Maiﬂtan;nicsh.”

Udaema del 27.

. Eccoci alla deposizione del Glaca-._
__.,__mettl. Folla straordinaria,

Perd in realtd, la deposmana dal_' ~scopo di determinare la proporzione

tra la vista normale e la miopia.

Gmcametm non porid nuovo lume, poi-

ché non fu che una nuova ripetizions

delle daeposizioni fatte dagli altri ade

detti di Pubblica Sicurezza.

Nella seduta antimeridiana il Gia-

| cometti face il racconto del fatto, con
bella forma e viva, in modo da man-
tenere sempre dﬂsta la ‘curiositd; nella
seduta del pomeriggio ripeté lo $tesso

racconto, ma sbocconcellato, rispon-

mterragazmm del

Il Giacometti, nella seduta antime-

Lk "rldiana. face la d:tharaamne distin-

guere eghi I’ uffizio del c;ttadma da

“quello ‘del funzionario pubblico; coma

mttadmﬂ, sentir dnlore per le Gﬂl‘ldl-

zioni agli accusati venute dal fallo
‘commesso @ massime

famiglie; ma, come funzionario, doveva

nelle mani della givstizia, =
‘Si servi dell’un’ accusato per ca-

tﬂttﬁl’ﬁ.n.. :

‘Ripeté ‘aver avuto gin d’allora la |
convinzione che di questo fatto il |
Cambiolo non fosse resmmablle, ed

anzi al Cambiolo stesso, che gi preoc=

cupava perché gli fosse stata trovata,

in una perquisizione, una valigetia
evidentemente di provenisnza furtiva,
promise che quella egli non sarebbesi
occupato ed avrabba posto a dormire

_ la GOBR..- vesen

La’ Grattoni, quando il teste parld

i lei o delle monete d’ oro sequestra-
tele, voleva interromperifo; ma il pre-

sidente ne calmd i bu!lurl.
La Grattoni voleva ‘interrompera

anche nel dopo pranzo ' interrogatorio

del Gmcnmﬂttl ma il sempre calmo

Praesidente le m dlm‘: dl tacersi ed essa

tacque.
Il teste narrd con mipuziosi detta-
gli le peripezie dei giorni antecedenti

m—

net

dubbio mancando ﬁhzi__fratelh Rnggers Watford, sono riusciti-

| prima e dopo ad ua dovere. Dungne ;-
| quel famoso aforisma, inciso sul gra-
- nito della giurisprudenza TOMANA, AC=

per 1 infelicita
procurata per-'questo fallo alle loro

scoprire |

| la veritd all’altro, lasciando |
ad ognuno di essi credere, che con |
.| tale mezzo avrebbero in_lui un pro-.

i 1 . L L Fror s A0 rh] Sy IR
e —— -'r- o

alla ﬂcnperta del bnllantu"' Vil
dalla moglie del Veronese Al marito;
i pianti di lei; le di lei msmtenza
‘presso il consorte affinché palesasse
il luogo dove i brlilant.l erano na-
CLLLIBE . o e i .

— Ma po'v'era. dtmna ma'ae io non

ne sonullal — rmpondeva il Verﬂnﬂﬂe,
talvolta piangendo, alla moglie.

Il Veronese & interrogato dal Pra-'
sidente se ha qualche cosa a dire ine
torno alle dapusizmni
metti,

| Dme avere egli fatto certe cnnfes-.
gioni soltanto

per anelare 1l_pmceqso,
Il Giacometti conferma di aver fatto

promesse al Veronese e di avargh del;tn

che, se confessava la veritd < lug
era ancora una bella pasmm A

confessare lo aveva poi costretto unir

I’ artifizio dei brillanti falsi,

~ Ma, — soggiunge, — gli ACCU -
satl poi m’ingannarono; si era andati
d’ accordo che 1 brillanti dovessero

venir consegnati all’ ufficio; invecs il
Veronese invento la storiella del pi-

sciatoin. Se loro non avessero ingan-
nato me, io non avrel ingannato loro;
@ non saremmo, qui @& rappresentare
questa brutta commedia. |

Ancheil Messaglio parla intorno alle
deposizioni del Giacometti e narra del
modo che questi usd per insinuarsi

nell’animo suo: egli parlava da vero

padre — dice il Messagiio, anch’ easo

con un tremollo di voce che dinota V’ine

terna commozione al doloroso ricordo.
— Se ho msistltﬂ —- (igge — nel dire
che i brillanti ¢’ erano nella fogna, fu
perche il Veronese me lo aveva giu-
rato, mi aveva fatto dei graﬂdi gin-
ramenti. . -

Dopo che si prendonn in esame due
libretti di memorie del Messaglio, 'avv.
D’ Agostini interpella il teste sulle
condizioni di famiglia del Veronese;

8¢ nella perquisizione avesse trovato

del lusso nei mobili o nelle vesti, Al

che il Giacometti risponde di no.

UN PO DI TYTTO

Nuove gnﬁ luco., — Leggtamo
giornali di Londra che i signori

di recente a f‘abbrmare una nuova

‘specie di gas, cinque volte piu chiara

e ire volte

quella che si ottiene dal carbon: fos- |

sile. Non ematte fumo, né cattivo o-

‘dore, & facilissimo a'prepararsi, e, sic+
~come 8i fabbrica con:olii. non esplo-
| ‘denti, mon vi ha
manifattura. Non contanﬂndo poi-idros.| -
| geno solfurato, nd acido carbamco i
| nueve gas non porta alcun damw allej.'-:- ¥
| pitture, né alle dorarure. __

@ﬂuilsﬁﬂa. — 1In onullsta aaﬂ-ﬁ'

arirsﬁin alcuno nella

sone ha pubbhcata 1. risultati di una

lunga serie di esperienze da lui fatte |
“con melta cura sopra a 600

della Scuola Reale di Chemnitz, allo

Nella sesta classe, 0 classe inferio-

‘re, trovd che il 90 per cento degli

scolari avevano la vista normale, nella

{ quinta 83 per cento, nella quarta 80.
per cento, nella terza inferiore 75 per'|
nella terza superiore 75 per. e
cento, nella seconda inferiore 56 per
-u&ﬂtt}, nella seconda superiore enella

¢ento,

prima superiore solo il 36 per cento

~degli scolari non erano miopi.

Il continuo e rapido aumento dﬁlla

‘miopia dalle classi inferiori a quelle

pi elevate & un fatto molto grave.
Di tutti gli allievi di quella scuola
pid. del 28 per cento erano miopi ed

-uno. per cento presbm

Scogli. — Les Mondes annunziano

'che il maggiore Lanz, ingegnere au-

striaco, ha fatto sul Danobio, a Krems,

’alcuna ‘esperienze molto lmportanu.

Dopo aver posto un cilindro carico

corrente elettrica.
Per quanto la dmamate fosse poca,
lo scogilio fu talmente frantumato che

la corrente lo ‘porta via con moltis-
_suna facilita, |

'Si caleola che applicando questo
sistema, la spesa di toglier questi
scogli. che si trovan sott’ acqua debba

“diminuire del quaranta per cento,

(‘ORRIERF DEL MAT’I‘INO

W

. Nﬂtimﬁﬂ intorne

I ministri hanno intenzione di con-
vocare la maggloranza nall‘ entrante
settimana,

— Il ‘sacondo volume degli atti pars

lamentari per l'inchiesta della marina

mercantile sta per essere pubblicato.
Anche del terzo & gid stata composta

una buona parte.

— Non & vero che l’oner. mmlstro

le visite |

del Gla{:a* |

_mndannato dal]a Garta

ﬂtudentr'

|

dalla, guarra mtanda d: fur ﬂoapenda- Z-

re dal Parlamento 1’ esame del pro-
getto ﬁull*aumentﬂ dello supendm de-~
gli ufficiali, o di consacrare il fondo |

di qﬂattra m:lmni e mezzo, atabilito |
per quello $60pO,
cassa militare. i
o — L’ intemazmnahsta Am:lcarﬁ Gl- "

3 beneﬁmo dall&

priani, accusato di tre omicii, fu ieri

“Ancona a qumdim anni di lavori for-

zatl,

ey S vy

Domiciliaty coatlr

Ecco 1a  statistica comparativa dm

condannati coatti.
Demic. coatti al 31 marzo 1876 N, 6073
Id.dald aprile al31 dicem, 1876 » 424

e R

Bunﬁic. {matti al 31 dicem. 1876 N. 6497

Id.  Id. al 31 dicem. 1877 » 4590

L dds Id. al 31 dicem. 1878 » 3930

1d. Id. al31 dicem. 1879 » 3067

Id, Id. al31 dicem,1880 » 2613

1d, Id. al31 dicem.1881 » 2076
Torpediniere

Trovasi all’esame del Consiglio di
Stato il progetto di deliberazione al-
I"industria nazionale di quatire for-
pediniere che verrebbero affidate una
ad Odelo di Sestri, una a Pattison di

Napoli, una a Gupy pure di Napohi ed

una ai fratelli Orlando di Livorno.
Se il Consiglio di Stato dara il fa-
voravole avviso verrd subito posto

mane alla costruzione di questi stru-

menti mar:ttlma di guerra.

Notizie ostere

Lo rivoluzione dalmata
Telegrafasi da Odessa che in quel-

la citta si sta formando un_ corpo di
volontarii,

glavi mer:dmnah ch_el an-
drd in Erzegovina a porgere aiuto a
guegli insorti contro I’ Austria,

Telegrafasi da Cattaro che neghi
aspedalz di Trebinie si manifestd fors
piu a buon mercato di- :temanta il vaivole nero. 0
Basnm panetraronof L
_in Dalmazia, ove trovarono buon ter~ |

_reno_per orgamzsawl un’ msurrezlona;", i

ar insm*tl di

ancm e Italm

talia, @ che questa abbia promessoin | (@7 SRatEovEE

compenso la nomina del successore

del generale Olaldlm, cnma ambasma_; 200

tore a Parigi,

Circa -la ‘nomina reciproca degli
ambasciatori non vi fu alcuno scam-
bio di comunicazioni.

B ——

TR EGR.ANMMI

Agmzm Stefons
VIENNA 28, La Camera dei Si-

: gngg‘] appmvb con voti B4 contro 41

il progetio d'aumento dei diritti do-
ganali a partire dal 1° marzo.

LONDRA, 28. — La Camera dei
Comuni su damanda del governo di-
chiard illegale ) elezione del deputatn
irlandese Davitt.

PIETROBURGO, 1. — Il processo di

fra i quali una donna, vennero con-

dannati a morte., Gl 'altri
ondannati al lavuri forzatl.

LONDRA 4. — La Gnmmlsmam del
lordi per la legge agraria nomind Caie
rus a prastdente. Decise di studiare
soltanto i principl generall del Ladact

omettendo i particolari,

Il Times ha da Parigi: Per evltare;'
I”intervento della Turchia in Egitto,

si proporebbe di ammaettere la Spa-

gnainel oonoatto eurapes yiq Neskh doy ..._ma au‘AZberga della Stella d’ Oro

stando nessuna gelosia, sarebbe I’ a-
gente dell’ Europa in Egitto.

CAIRO, 1. — La Camera nominéd
una Commissione per organizzare 1l
Londan (e abolirvi la schiavita,

PARIGI, 1. — Il Journal Oficiel
pubblica numerose nomine alle pre-~
fetturo.

Noailles arrivera a Roma,

1
"Trig:mia & termmato. Dieci ‘accusati

LONDRA, 1, — Il Times In ocea~

sione dell’ incidente Skobelelf, attacca
il pansiavismo. Tutta ' Eumpa d esi-
dera la pace.

PARIGI, 1. --'La sclopero a Bes..

seges é cessato.

| Dwettora.
&HTGHIO bTEFANI fr(‘”?‘f’ﬂtﬂ ?'Psgaa?zsablle

d’ Assise di

ai pwer:..

dr i N 1043 o II Pmna

Su amant.mua che 1[ ritiro: di Rﬁn-,_.__ Ty g N
ﬁtan iR dwutﬁ a!la ~pressioni dell’ I- | AEEEil

vennam,__ Lorenzo
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che ai @
'_szza dei Frutti, N. |
In specialita rimetta denti

&1,

sce dal tartaro, toglie immediatamente

I’ odontalgia, evitando con mezzi di -

gicuro effetto estrazione dei denti.
Tiene assostimento di tmtureepﬁl-'
vari dentifricie.

Consultazione ed aperazmmgramite |
5 jﬂéa |
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Scoperta pro l o

LA CROMOTRICOSINA

del dott, &. Peirano di Genova
~ Medicinale Antierpetico e depura-

tivo dﬂgh Uiﬂﬂr‘?, a dﬂl Saﬂgue. i A

ol —l——m

1 ormai un fatto compiuto in tante mlgliam o |

di personé che I'anno esperimentata. Dessa &

un rimedio positivo p2r La Calvizia ¢ La Ca-
revenendo anche I’una e I altra m ua- e

nizia
loro che ne fonno Vuso. - 4%
Il Liquido puro, come I'acyua, ha la pt}tenm |
di ridonave in modo permanents il colore alle

capigliature ed alle barbe, ed é estranco a i =

ogni sostanza nociva alla salute.
Ha poi il vantiggio che non macchia la pella

né la bianchetia ed essendo Anterpetico sipud
bere senza pericolo di avyelenamento. Ridond
il primitivo colora entro giorni ENRESE e e

rezzo di clascun vasetto sia in. Pomata she e

in Liquido: _ i
~ Per la Calvizia . . L. 4 —
Per la Camzma . . ,, B —

1 Unico deposito in Padova Rresso il mgnar n
1 ANTONIO BULGARELLL paruce

ali" Universita.
Rappresentante A, Diana via. Spirito Santo
| - 2657
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7 T pedisce la ca-
duta, li fa ere-

‘gcere, puhscatl capo dalla f‘nrfora ridgé

il lucido e la morbidezza alla caplgha*

tura, non lorda la biancheria né la
paile, ed & il pid usato da tufte le

persone eleganti, prezzo L 3 can ra="
lativa istruzione. |

Cerome Americano.

La piu rinemata tintura in cosme-
tico per tingere iatantanaamanta CAa-

pelli e barba. — Lire 3 80.
Acgua a‘wlﬂﬁm :ﬁﬁ'ﬂeanm

preparare una tintura lstantanaa pid
gamplice 6 naturale. — L. 4

Deposito e vendita in Padova alla
profameria Merati all'universitd'e dal
Vlﬂ. 3.
2529

Parrucchiere Antama Bedon,

- -||.-_1—|5'-'-| h—rﬂl—lq—i—l-.—-.:hw._"-- T T o et T s T o
it T E F P Frl

' cosmme

WEN“E’E‘&

Piazza Ganhalm N 1214,

I. uahtﬁ L. 4.89 )

II - » .60 ) al htre
| III » » 1,40 ) o
Qualitd extra fino al tiaaco di
Clitri 214 . . . . L 4.80
Mezzo fiasco . . . » .40

da Pasto al fiasco T__bsca--
Enﬂ ML s oo R e 1.59'
Lt quallm . L. 2.50
y .00

Tanto per l*@liﬂ che pel Vimo si
garantisce le qualita perfotte da nom
temerne il confronto. 2698

gid stabilito in questa_ c&tté

artifi-’
.-cmh dentiere in perf’az:mm del siste-
‘ma americauno, ottura la carie; puli-

iere du'lmpatta Ah

‘Ristoratore del |

natodaichimici
profumieri fm.,

YN e '-capalll ne ime

Nessun altro chimico & riuscito a
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i lﬁ.ttm di cuore, delle reni e _Vescica, irritazioni nervose e melancama' tutii |
B spaWem sotfo I’ mﬂuenza hamgna della vostra dwma Ravalenta Arabﬂ:a. — Leona Peyclet & B

| "!
| 'i
| ,' E ﬂ\_ari{ai Mawﬂ r(xe By szgom farm. al Pozzo d'Q

et Lo SR S
3 oY ot

mmtlhnﬂa ﬂ. iu“! senza mmllﬂlna aﬁnmm
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